Allegato "A" al rep. n. ________/________
S T A T U T O

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE

La società si denomina "________".

ARTICOLO 2 - SEDE

La società ha sede legale nel Comune di ________e sede secondaria in ________.
ARTICOLO 3 - DURATA

La durata della società è stabilita sino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta).

ARTICOLO 4 - OGGETTO

4.1 La società ha per oggetto l'esercizio delle seguenti attività:

· l'acquisto, alienazione, locazione, costruzione, manutenzione di terreni e di fabbricati civili, industriali, commerciali, ricettivi, di ricovero e cura, assistenza socio-sanitaria;

· la costruzione artistica e decorativa, stradale e ferroviaria, di opere idrauliche di impianti di servizi generali, meccanica, elettrotecnica, di strutture speciali in cemento armato;

· l'edilizia ospedaliera ed affine e relativa manutenzione;

· la prestazione di servizi di supporto alla realizzazione ed alla gestione di strutture ristorative ed alberghiere, sanitarie, socio-sanitarie ed assistenziali;

· la compravendita dei beni mobili e di materiali strumentali delle suddette attività;

· il noleggio di macchine operatrici, attrezzature ed impianti;

· l'esecuzione di opere di collaudo lavori, forniture di ingegneria in genere. Si specifica che l'attività di esecuzione di opere di ingegneria, come sopra enunciata, è meramente interna, in proprio, o comunque finalizzata esclusivamente ed unicamente alla realizzazione del prodotto finito.

4.2 Essa potrà compiere qualunque operazione industriale, commerciale,

finanziaria (quest'ultima non in maniera prevalente, ivi compresa l'assunzione di partecipazioni od interessenze in altre società, solo in via strumentale e comunque non nei confronti del pubblico) di credito passivo, mobiliare ed immobiliare, direttamente o mediatamente connessa all'attuazione del predetto oggetto, inclusa la concessione di garanzie reali o personali, la locazione anche finanziaria (quale locataria) il tutto purchè funzionalmente e direttamente rivolto alla realizzazione dell'attività come sopra programmata. Fermo il rispetto delle inderogabili norme di legge che riservano l'esercizio di determinate attività ad iscritti in appositi albi o registri o a particolari categorie di operatori.

ARTICOLO 5 - CAPITALE E CONFERIMENTI

5.1 Il capitale sociale è di euro ________ (________) ed è rappresentato da tante partecipazioni quanti sono i soci.

5.2 Possono  essere  conferiti  tutti  gli  elementi  dell'attivo  suscettibili  di

valutazione economica, anche diversi dal denaro, nel rispetto della normativa vigente in materia. In caso di conferimento di prestazione d'opera o di servizi, al conferente è riconosciuta la facoltà di sostituire la polizza o la fidejussione con il versamento presso la società, a titolo di cauzione, del corrispondente importo in denaro.

5.3 Le partecipazioni dei soci possono essere determinate anche in misura non proporzionale ai rispettivi conferimenti.

5.4 In caso di aumento del capitale sociale mediante nuovi conferimenti, spetta ai soci il diritto di sottoscriverlo in proporzione delle partecipazioni da essi possedute. Detto diritto di sottoscrizione non spetta qualora il conferimento abbia ad oggetto elementi dell’attivo diversi dal denaro.

5.5 In caso di riduzione del capitale per perdite che incidano sul capitale

sociale per oltre un terzo, può essere omesso il deposito presso la sede sociale della documentazione prevista dall’art. 2482-bis c.c., in previsione dell’assemblea ivi indicata.

ARTICOLO 6 - FINANZIAMENTI DEI SOCI - TITOLI DI DEBITO

6.1 Per il fabbisogno finanziario della società, i soci possono effettuare versamenti infruttiferi in conto capitale, anche in misura non proporzionale alle rispettive partecipazioni, nonchè finanziamenti con obbligo di rimborso, fruttiferi ed infruttiferi. I finanziamenti si intendono infruttiferi di interessi, se non risulta convenuto, per iscritto, diversamente.

6.2 La raccolta di fondi presso soci, con obbligo di rimborso, potrà essere

rivolta esclusivamente ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti, secondo le prescrizioni delle competenti autorità. I soci non possono peraltro cedere a terzi, separatamente dalle rispettive partecipazioni, i loro crediti derivanti dai versamenti stessi.

6.3 La società può emettere titoli di debito di cui all'art. 2483 c.c.. La competenza relativa alla loro emissione è attribuita ai soci.

ARTICOLO 7 - QUOTE DI PARTECIPAZIONE - TRASFERIMENTO

7.1 Le partecipazioni sociali sono trasferibili per atto tra vivi. Il socio che intenda alienare, anche parzialmente, la sua partecipazione, o costituire su di essa diritti reali di godimento, deve notificare, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, la propria intenzione di alienazione, indicando il prezzo, con le modalità di pagamento e le generalità dell'acquirente, agli altri soci, i quali hanno il diritto di prelazione. Questo diritto deve essere esercitato, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di sessanta giorni dall'ultima delle notificazioni.

7.2 Se i soci che intendono esercitare la prelazione sono più di uno, la partecipazione del cedente va ripartita tra tutti in proporzione alle partecipazioni già rispettivamente intestate.

7.3 Nel caso in cui i soci ritengano che il prezzo  richiesto  sia eccessivo

rispetto al valore intrinseco della partecipazione, la sua determinazione, su istanza di uno qualsiasi dei soci, sarà devoluta ad arbitrato secondo quanto previsto dall'art. 31 del presente statuto. Ai fini della determinazione si dovrà tenere conto della consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive reddituali. Il prezzo richiesto dal socio offerente si ritiene congruo se non supera del dieci per cento quello determinato in sede arbitrale, altrimenti viene ridotto a tale limite e sulla base di esso i soci possono validamente esercitare la prelazione.

7.4 Per “partecipazione” s’intende anche ogni diritto di sottoscrizione alla stessa pertinente. La nozione di "trasferimento per atto tra vivi" comprende qualsiasi negozio giuridico, a titolo oneroso o gratuito, che abbia ad effetto la sostituzione della persona del socio. In tutti i casi in cui la natura del negozio traslativo non preveda un corrispettivo, ovvero il corrispettivo sia diverso dal denaro, i soci acquisiranno la partecipazione con il pagamento all'offerente della somma determinata di comune accordo o, in mancanza di accordo, attraverso il ricorso all'arbitrato di cui al comma precedente.
7.5 L'intestazione a società fiduciaria, operante ai sensi della Legge 1966/1939 e s.m.i., o la reintestazione da parte della stessa (previa esibizione del mandato) agli effettivi proprietari, non è soggetta a quanto disposto dal presente articolo. In tale ipotesi, l’esercizio dei diritti sociali da parte della società fiduciaria avviene per conto e nell’esclusivo interesse del fiduciante effettivo titolare della partecipazione.

7.6 In  caso  di  morte  di un socio,  il subingresso degli eredi o legatari è

subordinato al gradimento dei soci superstiti che rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale, esclusa dal computo la partecipazione del defunto. Gli eredi o legatari devono comunicare con lettera raccomandata inviata alla società, entro 30 giorni dalla morte, l’avvenuta apertura della successione ed i nominativi dei successori nella titolarità della partecipazione. Il rifiuto di gradimento comporta la liquidazione ai successori, entro sei mesi dall'apertura della successione, del valore della partecipazione del defunto da determinarsi tenendo conto della consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive reddituali, nonchè dell'eventuale valore di mercato della partecipazione, il tutto riferito al giorno in cui si verifica il decesso.

ARTICOLO 8 - NOMINATIVO DEI SOCI

Risultano dal Registro delle Imprese il nominativo dei soci, il loro domicilio, la partecipazione di spettanza di ciascuno, i versamenti fatti sulle partecipazioni, nonchè le variazioni delle persone dei soci.

ARTICOLO 9 - RECESSO

9.1 Il socio ha diritto di recedere nei casi previsti dalla legge.

9.2 Il socio che intende recedere dalla società deve darne comunicazione

alla società mediante lettera raccomandata da inviarsi entro 15 (quindici) giorni dalla trascrizione nel libro delle decisioni dei soci della decisione che lo legittima, con l’indicazione delle sue generalità, del domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento. Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una decisione, esso può essere esercitato non oltre 30 (trenta) giorni dalla sua conoscenza da parte del socio.

9.3 Il diritto di recesso può essere esercitato solo con riferimento all'intera partecipazione posseduta. Tuttavia, in caso di intestazione fiduciaria della partecipazione in capo a società fiduciaria ex Legge 1966/1939 e s.m.i., il diritto di recesso può essere esercitato anche solo per una parte della partecipazione, in esecuzione di istruzioni provenienti da differenti fiducianti.

9.4 Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è

pervenuta alla sede della società.

9.5 Il socio che recede dalla società ha diritto di ottenere il rimborso della propria partecipazione secondo quanto dispone l'articolo 2473 c.c.

ARTICOLO 10 - ORGANO AMMINISTRATIVO

10.1 A seconda di quanto deciso dai soci, l'amministrazione della società è attribuita ad un Amministratore unico o a più Amministratori.

10.2 Quando l'amministrazione è affidata a più persone, queste costituiscono il Consiglio di Amministrazione, composto da un numero di due ad un massimo di undici membri.

10.3 I soci che procedono alla nomina degli amministratori, nel definirne il 

numero e le competenze, possono prevedere che i poteri di amministrazione siano attribuiti agli stessi congiuntamente o disgiuntamente, ovvero che alcuni poteri siano attribuiti in via disgiunta ed altri in via congiunta. In tali casi, si applicano gli articoli 2257 e 2258 c.c. e la decisione di cui al terzo comma dell'articolo 2257 c.c. ed al secondo comma dell'articolo 2258 c.c. compete ai soci a maggioranza del capitale sociale.

10.4 Pertanto, per organo amministrativo, si intende l’Amministratore unico, il Consiglio di amministrazione, oppure l’insieme degli Amministratori cui sia affidata congiuntamente o disgiuntamente l’amministrazione.

10.5 Gli Amministratori:

· possono anche essere persone giuridiche o non soci;

· durano in carica per il tempo stabilito all'atto della nomina e sono rieleggibili;

· sono revocabili dai soci in qualunque momento;

· sono soggetti al divieto di concorrenza di cui all'articolo 2390 c.c..

10.6 Non può essere nominato amministratore e, se nominato, decade dal suo ufficio colui che si trova nelle condizioni previste dall’art. 2382 c.c..

ARTICOLO
11
-
POTERI
E
COMPETENZE
DELL'ORGANO

AMMINISTRATIVO

11.1 All'Organo Amministrativo spettano i più ampi poteri di amministrazione e disposizione della società, nessuno escluso od eccettuato, salvo le limitazioni previste in sede di nomina.

11.2 In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione, questo può

delegare le proprie attribuzioni ad un Comitato esecutivo o ad uno o più Consiglieri, con le limitazioni di cui all’articolo 2475, 5° comma, c.c..

11.3 Rientra nella competenza dell'Organo amministrativo l'assunzione delle deliberazioni concernenti fusioni e scissioni secondo la procedura semplificata, di cui agli articoli 2505 e 2505-bis c.c..

ARTICOLO 12 - PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

12.1 Il Consiglio di Amministrazione sceglie tra i suoi membri il Presidente ed, eventualmente, un Vice-Presidente, se costoro non sono già stati nominati dall'assemblea.

12.2 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:

· convoca il Consiglio, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinchè adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri;

· cura l'esecuzione delle deliberazioni consigliari e la tenuta dei libri sociali;

· è legittimato a ricevere pagamenti, consegne, notificazioni e comunicazioni destinati alla società.

12.3 Qualora siano stati nominati più Amministratori, ma non esista il

Consiglio di Amministrazione, l'Amministratore più anziano d'età, salva diversa volontà dei soci, procederà alla convocazione dei soci e degli Amministratori, quando vi è esercizio congiunto delle funzioni, e curerà la tenuta dei libri sociali.

ARTICOLO 13 - CONVOCAZIONE E DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO

DI AMMINISTRAZIONE

13.1 Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente su sua iniziativa ovvero su istanza scritta di ciascun amministratore o del Collegio Sindacale, se nominato. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, il Consiglio di Amministrazione è convocato, nell'ordine, dal Vice Presidente ovvero dagli Amministratori Delegati, secondo l'anzianità di carica e, subordinatamente, di età.

13.2 Il Consiglio di Amministrazione è convocato presso l'indirizzo della sede sociale od altrove, purchè in altro Stato membro dell’Unione Europea, mediante avviso comunicato al domicilio degli Amministratori e del sindaco o del revisore legale dei conti, ove nominati, a mezzo di lettera raccomandata, telegramma, fax, posta elettronica o in altro modo tale da garantire la prova dell'avvenuto ricevimento almeno cinque giorni (in caso di urgenza tre giorni) prima della riunione e da assicurare la tempestiva informazione sugli argomenti da trattare. Nell'avviso saranno indicati la data, il luogo e l'ora della riunione, nonchè l'ordine del giorno.

13.3 Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche

senza convocazione formale, quando intervengano tutti i Consiglieri in carica.

13.4 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione - qualora il Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la necessità o l'opportunità - possono essere validamente tenute con mezzi di telecomunicazione (audio/video-conferenza), purchè siano soddisfatte le seguenti condizioni:

- siano rispettati il metodo collegiale ed i principi di buona fede e di parità di trattamento;

- sia consentito al Presidente accertare l'identità delle persone legittimate ad intervenire, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;

- sia garantita a tutti i partecipanti la possibilità sia di intervenire attivamente ed oralmente, in tempo reale, su tutti gli argomenti all'ordine del giorno, sia di visionare, consultare, ricevere e trasmettere documentazione;

- sia consentito al soggetto verbalizzante percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione.

Verificandosi tali presupposti, il Consiglio di Amministrazione si considera convocato nel luogo ove si trovano il Presidente ed il soggetto verbalizzante.

13.5 La riunione è presieduta dal Presidente o, in   sua assenza, dal

Vice-Presidente del Consiglio di Amministrazione. In assenza di costoro, la riunione è presieduta dall'Amministratore Delegato (se nominato) ovvero dal Consigliere più anziano d'età.

13.6 Le deliberazioni sono assunte a maggioranza degli intervenuti ed in caso di parità prevale il voto di chi presiede la riunione. Questa disposizione non si applica se il Consiglio è composto di due soli membri, ma ciascuno dei due Amministratori può sottoporre all'esame dei soci gli argomenti sui quali vi sia disaccordo.

ARTICOLO 14 - DECISIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

MEDIANTE
CONSULTAZIONE
SCRITTA
O
SULLA
BASE DEL CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO

14.1 Esclusivamente nel caso in cui l'amministrazione sia affidata ad un Consiglio di Amministrazione, su iniziativa del Presidente del Consiglio stesso, le decisioni possono essere adottate anche mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto.

14.2 La procedura non  è  soggetta  a  particolari  vincoli,  purchè  vi  sia sicurezza in merito alla ricezione ed alla provenienza della decisione, sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di partecipare ad essa, sia garantita a tutti gli aventi diritto adeguata informazione e risultino, con chiarezza, dai documenti sottoscritti, l'argomento oggetto della decisione ed il consenso alla stessa. La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto, da parte della maggioranza degli amministratori, di un unico documento ovvero di più documenti contenenti il medesimo testo di decisione.

14.3 La procedura deve concludersi entro 8 (otto) giorni dal suo inizio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione. La mancanza di risposta entro il termine suddetto è considerata come voto contrario.

14.4 Le decisioni dovranno essere trascritte nel libro delle decisioni degli 
amministratori. La relativa documentazione sarà conservata dalla società. 14.5 La consultazione o il consenso espressi per iscritto non sono ammessi nei seguenti casi:

· aumento di capitale delegato ai sensi dell'art. 2481 c.c.;

· redazione dei progetti di bilancio, di fusione, di scissione e delle situazioni patrimoniali ai sensi dell’art. 2482-bis c.c.;

· acquisto e vendita di beni immobili o mobili registrati;

· acquisto, cessione ed affitto di aziende o rami di esse;

· stipula di mutui, aperture di credito, rilascio di effetti cambiari e prestazione di garanzie in genere.

ARTICOLO 15 - DIRETTORI GENERALI E PROCURATORI

L'Organo Amministrativo può nominare Direttori generali e deliberare il conferimento, nelle forme di legge, di procure per determinati atti o per categorie determinate di atti, a terze persone anche estranee alla società.

ARTICOLO 16 - RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA'

La rappresentanza generale della società, di fronte ai terzi ed in giudizio, spetta:

· al Presidente del Consiglio di Amministrazione, nell'esecuzione di quanto deliberato dal Consiglio, o all'Amministratore Unico;

· agli Amministratori Delegati, nei limiti delle rispettive deleghe;

· agli Amministratori, in via congiunta e/o disgiunta, in armonia con i poteri di amministrazione, congiunti o disgiunti, loro conferiti in sede di nomina;

· ai Direttori ed ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell’atto di nomina.

ARTICOLO 17 - COMPENSI

17.1 I soci determineranno i compensi e le indennità a favore degli Amministratori, anche sotto forma di partecipazione agli utili in prededuzione. Tutti gli Amministratori hanno diritto al rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento del loro ufficio.

17.2 Inoltre, la società potrà procedere ad accantonare un'indennità per la

cessazione della carica di amministratore e/o stipulare, per il medesimo fine, adeguata polizza assicurativa previdenziale.

ARTICOLO 18 - ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI

CONTI

18.1 La società è tenuta alla nomina dell'organo di controllo o del revisore nei casi previsti per legge.

18.2 Salva disposizione contraria di legge, l'organo di controllo è costituito da un solo membro effettivo (sindaco unico) ed esercita, altresì, la revisione legale dei conti.

18.3 E' facoltà comunque dei soci:

- affidare la revisione legale dei conti, in alternativa all'organo di controllo, ad un revisore legale o ad una società di revisione legale, iscritti nell'apposito registro;

- nominare, in luogo del sindaco unico, quale organo di controllo, un collegio sindacale, anche con funzione di revisione legale dei conti. Le riunioni del Collegio, qualora nominato, possono svolgersi anche con mezzi di telecomunicazione (audio/video-conferenza) purchè ricorrano le

condizioni sopra previste all'articolo 13.4.

18.4 Nel caso di nomina dell'organo di controllo, anche monocratico, si applicano le disposizioni sul collegio sindacale previste per le società per azioni.

ARTICOLO 19 – DECISIONI DEI SOCI

I soci decidono sulle materie loro riservate dalla legge e dal presente statuto. Decidono, altresì, sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale sottopongano alla loro approvazione.

ARTICOLO 20 – METODI DI ASSUNZIONE DELLE DECISIONI

20.1 Le decisioni dei soci possono essere adottate, in via alternativa: - mediante deliberazione assembleare;

- mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto.

20.2 In ogni  caso,  devono  essere  adottate  mediante  deliberazione

assembleare le decisioni relative :
· alle modificazioni del presente statuto;

· al compimento di operazioni che comportino una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale determinato nell’atto costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;

· alla riduzione del capitale sociale per perdite;

· all'emissione di titoli di debito;

· all'assunzione di partecipazioni in altre società comportanti una responsabilità illimitata;

· alle altre materie in ordine alle quali la legge impone tale procedura.

20.3 Le decisioni devono essere adottate mediante deliberazione assembleare anche quando lo richiedano uno o più amministratori o un numero di soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale.

ARTICOLO 21 – DIRITTO DI VOTO E MAGGIORANZE

21.1 Ogni socio, purchè risultante tale nel Registro delle Imprese e non moroso nell'esecuzione dei conferimenti, ha diritto di partecipare alle decisioni ed il suo voto vale in misura proporzionale alla sua partecipazione sociale.

21.2 Le decisioni dei soci, indipendentemente dal metodo seguito per la

loro adozione (assembleare, tanto in prima, quanto in seconda convocazione, o per iscritto), sono prese con il voto favorevole della maggioranza del capitale sociale, ad eccezione di quelle che devono essere assunte per legge secondo il metodo assembleare e quelle relative all'emissione di titoli di debito, le quali sono prese con il voto favorevole della maggioranza dei due terzi del capitale sociale, anche in seconda convocazione.

21.3 Nell'ipotesi di intestazione fiduciaria della partecipazione sociale in capo a società fiduciaria, operante ai sensi della Legge 1966/1939 e s.m.i., l’esercizio del diritto di voto da parte della società fiduciaria potrà avvenire in maniera divergente e tramite più delegati ove la fiduciaria medesima dichiari di operare per conto di più fiducianti che hanno conferito istruzioni differenti.

ARTICOLO 22 - LIBRO DELLE DECISIONI DEI SOCI

Le decisioni dei soci, comunque assunte, devono essere trascritte senza indugio nel relativo libro sociale a cura e sotto la responsabilità dell'Organo amministrativo. La relativa documentazione è conservata dalla società.

ARTICOLO 23 – DECISIONI DEI SOCI MEDIANTE DELIBERAZIONE ASSEMBLEARE

23.1 L'Assemblea dei soci è convocata dall'Organo Amministrativo anche in luogo diverso dall'indirizzo della sede sociale, purchè in Italia o nel territorio di altro Stato europeo, mediante avviso comunicato al domicilio dei soci a mezzo di lettera raccomandata, telegramma, fax, posta elettronica o in altro modo tale da garantire la prova dell'avvenuto ricevimento almeno 5 (cinque) giorni prima dell'adunanza e da assicurare la tempestiva informazione sugli argomenti da trattare. Nell'avviso saranno indicati la data, il luogo e l'ora della riunione, nonchè l'ordine del giorno. Eventualmente, potrà anche essere indicato il giorno per la seconda convocazione, che non potrà aver luogo nello stesso fissato per la prima.

23.2 In mancanza  delle suddette formalità, la delibera s'intende adottata

quando partecipa ad essa l'intero capitale sociale e sono presenti, o informati, tutti gli Amministratori e, se nominato, il sindaco e nessuno si oppone alla trattazione degli argomenti all'ordine del giorno. Gli amministratori ed il sindaco, se nominati, che non partecipano all'adunanza devono dichiarare per iscritto di essere stati informati in merito alla riunione ed agli argomenti da trattarsi nel corso di essa, e di non opporsi alla relativa discussione e deliberazione.

ARTICOLO
24
-
ASSEMBLEA
MEDIANTE
MEZZI
DI

TELECOMUNICAZIONE

L'assemblea, qualora se ne ravvisi la necessità o anche solo l'utilità o l'opportunità, può essere validamente tenuta con mezzi di telecomunicazione (audio/video-conferenza), purchè ricorrano le condizioni sopra previste all'articolo 13.4. Verificandosi dette condizioni, l'assemblea si considera convocata nel luogo ove si trovano il Presidente ed il soggetto (segretario o notaio) verbalizzante.

ARTICOLO 25 - DELEGHE

25.1 I soci possono farsi rappresentare, con delega scritta, da soggetti anche non soci, anche per più assemblee, indipendentemente dall'ordine del giorno, con espressa facoltà, altresì, di sub-delegare.

25.2 La delega può essere conferita anche agli Amministratori o  ai

dipendenti della società, alle società da essa controllate o agli amministratori e dipendenti di queste.

ARTICOLO 26 – PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA

La presidenza dell'assemblea spetta all'Amministratore Unico, al Presidente ovvero, in sua assenza, al Vice-Presidente del Consiglio di Amministrazione e, nel caso di pluralità di Amministratori, al più anziano di essi. In mancanza, l'assemblea sarà presieduta dalla persona designata dagli intervenuti. Al Presidente competono i poteri e le funzioni di cui all'art. 2479-bis, 4° comma, cod.civ..

ARTICOLO 27 - DECISIONI DEI SOCI MEDIANTE CONSULTAZIONE

SCRITTA O SULLA BASE DEL CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO

27.1 Nei casi consentiti dalla legge, le decisioni dei soci possono essere adottate, a scelta dell'Amministratore Unico, del Presidente del Consiglio di Amministrazione, dell'Amministratore più anziano, anche mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto, rispettate le condizioni e le modalità indicate nel precedente articolo 14.2.

27.2 In tal caso, l'Organo Amministrativo di cui al comma precedente,

comunica a tutti i soci e ai restanti Amministratori-non soci, il testo della decisione da adottare, fissando un termine, non inferiore a otto giorni dalla data di ricevimento della comunicazione, entro il quale ciascun socio deve far pervenire, presso l'indirizzo della sede sociale, il proprio consenso. La procedura deve concludersi entro 15 (quindici) giorni dal suo inizio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione. La mancanza di risposta entro il termine suddetto è considerata come voto contrario.

27.3 Le comunicazioni potranno avvenire con qualsiasi mezzo che dia sicurezza di ricezione e di provenienza della decisione. Dai documenti sottoscritti dai soci devono risultare con chiarezza l'argomento oggetto di decisione ed il consenso alla stessa.

27.4 La decisione dei soci dovrà essere trascritta, senza indugio ed a cura

dell'Organo Amministrativo, nel libro delle decisioni dei soci, in modo tale che risultino, con chiarezza, l'argomento oggetto di decisione, gli esiti della stessa, l'indicazione dei soci favorevoli, contrari od astenuti e, su richiesta, l'indicazione del motivo della loro decisione.

ARTICOLO 28 - ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO

28.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.

28.2 Alla fine di ogni esercizio sociale, l'Organo amministrativo (in via

congiunta, in caso di Co-Amministratori) deve redigere il progetto di bilancio d'esercizio, in conformità alle disposizioni di legge in materia.

28.3 Il bilancio deve essere presentato ai soci entro il termine di 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. La presentazione potrà avvenire entro un maggior termine, comunque non superiore a 180 (centottanta) giorni dalla chiusura dell'esercizio, nel caso la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato ovvero quando lo richiedano particolari esigenze relative alla sua struttura ed all'attività costituente l'oggetto sociale. In questi casi, gli amministratori segnalano nella relazione sulla gestione le ragioni della dilazione.

ARTICOLO 29 - DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI

Fatto salvo il disposto dell'art. 2463, 5° comma, c.c., in caso di capitale sociale determinato in misura inferiore ad euro diecimila, gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedottone il 5% (cinque per cento) per la formazione della riserva legale, fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, e gli altri accantonamenti di legge, saranno distribuiti tra i soci in proporzione alla partecipazione da ciascuno posseduta, salvo diversa decisione dei soci stessi.

ARTICOLO 30 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

30.1 La società si scioglie per le cause previste dalla legge.

30.2 In tutte le ipotesi di scioglimento, i soci, con decisione da adottarsi

mediante deliberazione assembleare con le maggioranze previste per le modificazioni statutarie, delibereranno su:

· il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di pluralità di liquidatori;

· la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la rappresentanza della società;

· i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione, con indicazione dei poteri dei liquidatori.

30.3 Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 2484 e ss. c.c..

ARTICOLO 31 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra i soci, o tra i soci e la società, aventi ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, nonché tutte le controversie nei confronti di amministratori, sindaci e liquidatori o tra questi o da essi promossa, ivi comprese quelle relative alla validità delle delibere assembleari o aventi ad oggetto la qualità di socio, saranno devolute ad arbitrato secondo il Regolamento della Camera Arbitrale del Piemonte, nel rispetto della disciplina prevista dagli artt. 34, 35 e 36 del D.lgs. 5/2003. L’arbitrato si svolgerà secondo la procedura di arbitrato ordinario o di arbitrato rapido, in conformità con il Regolamento.
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